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GLI OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 IN SINTESI



 

LA VISIONE 

Dell’Agenda 2030 

Per l’educazione alla 

Cittadinanza Globale 

Il mondo che immaginiamo è un mondo dove vige il rispetto universale per i 
diritti dell’uomo e della sua dignità, per lo stato di diritto, per la giustizia, 

l’uguaglianza e la non-discriminazione; dove si rispettano la razza, l’etnia e la 
diversità culturale e dove vi sono pari opportunità per la totale realizzazione 

delle capacità umane e per la prosperità comune. Un mondo che investe nelle 
nuove generazioni e in cui ogni bambino può crescere lontano da violenza e 
sfruttamento. Un mondo in cui ogni donna e ogni ragazza può godere di una 

totale uguaglianza di genere e in cui tutte le barriere all’emancipazione (legali, 
sociali ed economiche) vengano abbattute. Un mondo giusto, equo, tollerante, 
aperto e socialmente inclusivo che soddisfi anche i bisogni dei più vulnerabili. 



 

L’analisi dell’ONU 
da cui è nata la strategia per 

L’educazione alla cittadinanza 

globale 

La disuguaglianza è in crescita sia fra i diversi paesi, sia all’interno degli stessi. Ci sono 
enormi differenze per ciò che concerne opportunità, ricchezza e potere. La disparità di 

genere continua a rappresentare una sfida chiave. La disoccupazione, specialmente quella 
giovanile, rappresenta una priorità. Le minacce globali che incombono sulla salute, i 
sempre più frequenti e violenti disastri naturali, la crescita vertiginosa dei conflitti, le 

minacce violente, il terrorismo, le crisi umanitarie e lo sfollamento forzato delle popolazioni 
che ne consegue, minacciano tutti i progressi allo sviluppo degli ultimi decenni. 

L’esaurimento delle risorse naturali e gli impatti negativi del degrado ambientale, compresi 
desertificazione, siccità, degrado del territorio, scarsità di acqua e perdita della biodiversità 

si aggiungono e incrementano la lista delle sfide che l’umanità deve fronteggiare. Il 
cambiamento climatico è una delle sfide più grandi della nostra epoca e il suo impatto 

negativo compromette le capacità degli stati di attuare uno sviluppo sostenibile. L’aumento 
della temperatura globale, l’innalzamento del livello del mare, l’acidificazione degli oceani e 
altre conseguenze del cambiamento climatico stanno mettendo seriamente a repentaglio le 
zone costiere e i paesi al di sotto del livello del mare, compresi molti paesi meno sviluppati 
e piccoli stati insulari in via di sviluppo. La sopravvivenza di molte società e dei sistemi di 

supporto biologico del pianeta è a rischio. 
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Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per tutti 

4.1 Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel completamento dell'educazione primaria e 
secondaria che porti a risultati di apprendimento adeguati e concreti 

4.2 Garantire entro il 2030 che ogni ragazza e ragazzo abbiano uno sviluppo infantile di qualità, ed un accesso a cure ed istruzione 
pre-scolastiche così da essere pronti alla scuola primaria 

4.3 Garantire entro il 2030 ad ogni donna e uomo un accesso equo ad un’istruzione tecnica, professionale e terziaria -anche 
universitaria- che sia economicamente vantaggiosa e di qualità 

4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e 
professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria 

4.5 Eliminare entro il 2030 le disparità di genere nell'istruzione e garantire un accesso equo a tutti i livelli di istruzione e 
formazione professionale delle categorie protette, tra cui le persone con disabilità, le popolazioni indigene ed i bambini in 
situazioni di vulnerabilità 

4.6 Garantire entro il 2030 che tutti i giovani e gran parte degli adulti, sia uomini che donne, abbiano un livello di alfabetizzazione 
ed una capacità di calcolo 

4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, 
alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile 

4.a Costruire e potenziare le strutture dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni dell'infanzia, alle disabilità e alla parità di 
genere e predisporre ambienti dedicati all'apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti 

4.b Espandere considerevolmente entro il 2020 a livello globale il numero di borse di studio disponibili per i paesi in via di 
sviluppo, specialmente nei paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati africani, per garantire l'accesso all'istruzione 
superiore - compresa la formazione professionale, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e i programmi tecnici, 
ingegneristici e scientifici - sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di sviluppo 

4.c Aumentare considerevolmente entro il 2030 la presenza di insegnanti qualificati, anche grazie alla cooperazione 
internazionale, per la loro attività di formazione negli stati in via di sviluppo, specialmente nei paesi meno sviluppati e i piccoli 
stati insulari in via di sviluppo 

 



Temi e nodi prioritari dell’Agenda 2030



 



 



 



 



 



 



 



 



 


